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D.R.S. n. 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE 

Dipartimento Regionale per la Pianificazione Strategica 

Servizio 5 - Economico Finanziario 
 

Il Dirigente Responsabile del Servizio 
 

Gestione liquidatoria ex UU.SS.LL. 

Formalizzazione dell’accertamento tecnico, riscossione e versamento delle somme 

riversate dal Ministero della Salute per l’esecuzione della sentenza della 

Corte d’Appello di Palermo n. 1253/2024 sul capitolo di entrata 8339 
 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 (Ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana) e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 (Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione);  

Visto il decreto del Presidente della Regione 28 febbraio 1979, n. 70 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento del governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana) e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 (Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e 
di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti 
locali. […]) e ss.mm.ii.; 

Visto il decreto del Presidente della Regione 5 aprile 2022, n. 9 (Regolamento di attuazione del 
Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 
regionale 17 marzo 2016, n. 3); 

Visto il D.D.G. n. 671 del 27 maggio 2026 con il quale è stato conferito al Dott. Federico Ferro 
l’incarico di dirigente responsabile ad interim del Servizio 5 “Economico Finanziario” del 
Dipartimento Regionale per la Pianificazione Strategica con decorrenza dal 25 maggio 2026; 

 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale) e ss.mm.ii.; 

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30 (Norme in tema di programmazione sanitaria e 
di riorganizzazione territoriale delle unità sanitarie locali) e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 (Norme per il riordino del Servizio Sanitario Regionale) 
e ss.mm.ii.; 
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Visto il Titolo II (Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario) del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e ss.mm.ii.; 

Visto l’articolo 20 (Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento dei 
singoli servizi sanitari regionali) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto l’articolo 47, comma 12, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5: “A decorrere dal 1° 
gennaio 2014, sono recepite nell'ordinamento contabile della Regione siciliana le 
disposizioni contenute nel Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011,  
n. 118 e successive modifiche ed integrazioni.”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 28 maggio 2020, n. 204 (Articolo 20 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. Perimetrazione 
entrate e uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale); 

 

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale) e ss.mm.ii.; 

Vista la circolare della Ragioneria Generale della Regione del 12 maggio 2020, n. 10 
(Dematerializzazione dei flussi documentali con le Ragionerie Centrali); 

Visto l’articolo 68 (Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa) 
della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, e ss.mm.ii.; 

Visto l’articolo 9 (Snellimento dei controlli delle Ragionerie centrali) della legge regionale  
15 aprile 2021, n. 9; 

Vista la circolare della Ragioneria Generale della Regione del 1° luglio 2021, n. 11 (Articolo 9 
della legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021 recante "Disposizioni programmatiche e 
correttive per l'anno 2021. Legge di stabilità regionale"); 

Vista la circolare della Ragioneria Generale della Regione del 27 dicembre 2023, n. 23 (Prime 
indicazioni sulle modalità di trasmissione degli atti da sottoporre al controllo delle Ragionerie 
Centrali attraverso la nuova procedura contabile SCORE - Entrata e Spesa); 

 

Vista la legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2026-2028) e ss.mm.ii., 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 9 gennaio 2026, n. 2, supplemento 
ordinario; 

Vista la legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2 (Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 
triennio 2026-2028) e ss.mm.ii., pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 9 
gennaio 2026, n. 2, supplemento ordinario; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 12 gennaio 2026, n. 13 (Legge regionale 5 gennaio 
2026, n. 2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 
9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario 
gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori); 

 

Visto l’articolo 6 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e ss.mm.ii., che al comma 1 prevede che 
«In nessun caso è consentito alle regioni di far gravare sulle aziende di cui al decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni, nè 
direttamente nè indirettamente, i debiti e i crediti facenti capo alle gestioni pregresse delle 
unità sanitarie locali. A tal fine le regioni dispongono apposite gestioni a stralcio, 
individuando l'ufficio responsabile delle medesime.»; 
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Visto l’articolo 2 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e ss.mm.ii., che al comma 14 stabilisce 
che «Le gestioni a stralcio di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 
724, sono trasformate in gestioni liquidatorie»; 

Visto l’articolo 24 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2 e ss.mm.ii., che al comma 21 dispone 
che «Le gestioni liquidatorie costituite presso le aziende unità sanitarie locali cessano a 
decorrere dal 1° gennaio 2007; l'Assessorato regionale della sanità determina, entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri e le modalità di chiusura 
delle predette contabilità con il trasferimento delle situazioni debitorie residue sulle 
contabilità ordinarie delle aziende»; 

Visto l’articolo 2 della legge regionale 2 maggio 2007, n. 12 e ss.mm.ii., che al comma 1 prescrive 
che «Le passività delle Aziende sanitarie della Regione derivanti dalla contabilità finanziaria, 
comprese le esposizioni verso le gestioni liquidatorie, e risultanti ancora in essere al 31 
dicembre 2006, sono dichiarate insussistenti ai fini della redazione dei bilanci delle singole 
Aziende sanitarie relativi all'esercizio 2006 […]» e al comma 2 sancisce che «È istituito nel 
bilancio della Regione […] un apposito fondo a destinazione vincolata per il pagamento dei 
debiti pregressi delle Aziende sanitarie, per il rimborso alle stesse degli oneri derivanti da 
eventuali pagamenti sui debiti cancellati ai sensi del comma 1»; 

 

Preso atto che, con sentenza n. 1253/2024, resa nel procedimento iscritto al n. R.G. 1151/2016, 
la Corte d’Appello di Palermo ha condannato l’Assessorato della Salute della Regione 
Siciliana, quale soggetto subentrato alla gestione liquidatoria dell’ex U.S.L. n. 55 di Partinico 
e dell’ex U.S.L. n. 58 di Palermo, in solido con il Ministero della Salute, al risarcimento del 
danno; 

Vista la nota prot. n. 15363 del 18/03/2026 con la quale è stato richiesto al Ministero della Salute 
il riversamento del 50% delle somme complessivamente pagate, pari a euro 846.335,40 da 
destinare al rimborso in favore dell’A.S.P. di Palermo, che ha dato esecuzione alla sentenza; 

Preso atto sul sistema contabile S.CO.RE. del sospeso di entrata n. 115178 del 30/04/2026 avente 
causale “TESUN-OP-2026-150-0830-2409-0000659 RIVERSAMENTO SOMME SENT. CDA PA 
1253-2024-PALAZZOLO” riconducibile alla summenzionata richiesta; 

Vista  la reversale n. 553463 del 26/05/2026 e il relativo accertamento tecnico n. 38348 
dell’importo di euro 846.335,40; 

Ritenuto di dover procedere alla formalizzazione dell’accertamento, riscossione e versamento, ai 
sensi dell’articolo 20 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118, della somma di euro 846.335,40 sul 
capitolo di entrata 8339 “Entrate da rimborsi, recuperi, e restituzione di somme non dovute 
o incassate in eccesso da Amministrazioni Centrali” – capo 21 Codice SIOPE 

(E.3.05.02.03.001) di cui all’accertamento tecnico n. 38348 del 26/05/2026 per la 
regolarizzazione del sospeso di entrata n. 115178 del 30/04/2026 e alla conseguente 
reversale n. 553463 del 26/05/2026 in conto competenza del Bilancio della Regione 
Siciliana, esercizio finanziario 2026, Rubrica Dipartimento per la Pianificazione 
Strategica, con causale “Restituzione 50% risarcimento sentenza n. 1253/2024 Corte 
d’Appello di Palermo”; 
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DECRETA 

per le motivazioni specificate in premessa che si intendono integralmente riportate e trascritte: 

 

Art. unico. Si dispone la formalizzazione dell’accertamento, riscossione e versamento, ai sensi 
dell’articolo 20 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118, della somma di euro 846.335,40 sul capitolo 
di entrata 8339 “Entrate da rimborsi, recuperi, e restituzione di somme non dovute o 
incassate in eccesso da Amministrazioni Centrali” – capo 21 Codice SIOPE 

(E.3.05.02.03.001) di cui all’accertamento tecnico n. 38348 del 26/05/2026 per la 
regolarizzazione del sospeso di entrata n. 115178 del 30/04/2026 e alla conseguente 
reversale n. 553463 del 26/05/2026 in conto competenza del Bilancio della Regione 
Siciliana, esercizio finanziario 2026, Rubrica Dipartimento per la Pianificazione 
Strategica, con causale “Restituzione 50% risarcimento sentenza n. 1253/2024 Corte 
d’Appello di Palermo”. 

 

Il provvedimento è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul 
sito istituzionale ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione online. 

Il presente atto è trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per il Visto di competenza ai sensi 
dell’articolo 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9. 
 

Palermo, li 
 

 

Il Funzionario Direttivo  

f.to Dott. Alessandro Corso  

 IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO ad interim 

 Dott. Federico Ferro 
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